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Ma, soprattutto ci hanno dato, 
con la loro vicinanza, una spin-
ta a continuare il lavoro che 
da anni facciamo per il BENE 
COMUNE
Nelle prossime settimane ci 
sposteremo, con banchetti 
itineranti, in diversi luoghi 
del paese per continuare que-
sto incontro che, per noi, è 
sempre attuale, naturale… Che 
avviene tutti i giorni ed è un 
fatto concreto che ci permette 
di pensare a come migliorare la 
nostra comunità
Sabato 21 Marzo sono stato 
a Bologna, con altri Sindaci 
e Amministratori della nostra 
zona, assieme ad altri 200.000 
cittadini provenienti da tutta 
Italia, per partecipare alla 
manifestazione per i 20 anni 
di attività di Libera, l’Asso-
ciazione di Don Ciotti che si 
batte e lotta contro le mafie 
e la corruzione. Ci sono stato 
certo di rappresentare tutta 
la mia comunità, perchè sono 
sicuro che questa lotta civile e 
morale è anche la vostra. 
Ed è compito di tutti, a partire 
dalle istituzioni, contrastare 
fenomeni, che oltre ad uc-
cidere fisicamente, uccido-
no e mortificano la nostra 
società e la nostra Nazione, 
sottraendo importanti risor-
se economiche allo sviluppo 
democratico della economia e 
del consesso civile. 
“La corruzione è l’avamposto 
delle mafie. Dobbiamo chie-

dere, abbiamo il diritto di avere 
altri strumenti per lottare con-
tro questi poteri che tolgono 
linfa morale e finanziaria per il 
lavoro, per lo sviluppo, per la 
dignità umana. Perché mafia 
e corruzione sono i problemi 
della competitività del paese, 
che non è solo quella economi-
ca. C’è bisogno di una nuova 
Liberazione dalla presenza 
criminale, abbiate coraggio 
fate in fretta e fate bene”, ha 
detto Don Ciotti.
Mi ha colpito la presenza, la 
stragrande maggioranza, di 
giovani e giovanissimi, che 
hanno ben chiaro cosa chiede-
re alla Politica: basta ritardi per 
avere una giusta legislazione 

che colpisca corruzione e cri-
minalità.
Questa richiesta non può 
rimanere disattesa, ne va 
della credibilità e rinascita 
della nostra Nazione.
Di Liberazione, del 25 Aprile 
di settanta anni fa, parlere-
mo nei prossimi giorni e ci 
ritroveremo a riflettere sul 
suo significato. 
Attorno al significato di cosa 
vuol dire tutelare e crescere 
quelle libertà, diritti e doveri, 
scaturiti da quel momento sto-
rico, sui quali si fonda la nostra 
Repubblica.
In questo inizio di anno due 
date, legate a due grandi italia-
ni che vissero quegli anni, sono 
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Il bene comune: radici ideali 
e concretezza del fare 

Questo periodo dell’anno, che 
va da metà marzo a maggio, 
segna, a mio avviso, un po’ lo 
spartiacque non solo mete-
reologico, tra la natura che si 
risveglia, la stagione invernale 
che se ne va e l’arrivo della bel-
lissima stagione primaverile.
Inizia una stagione bella per 
una serie di motivi: con l’allun-
garsi delle giornate e il clima 
sempre più mite si ingenera 
una voglia rinnovata alla 
frequentazione dei luoghi, 
all’incontro tra persone, 
alla disponibilità e rinato 
entusiasmo verso nuove e 
vecchie attività.
E’ una allegoria, certo, ma che 
ben si sposa con l’idea della 
“uscita” dal periodo invernale 
“lento” e “chiuso” e la dispo-
nibilità a ritrovarsi, discutere, 
confrontarsi. E il fare
Il 14 Marzo scorso la Giunta 
ha incontrato la cittadinan-
za per confrontarsi sulle cose 
fatte e da farsi, con l’iniziativa 
di Metà Mandato. E’ stato un 
incontro bello, stimolante. 
Abbiamo incontrato diversi 
cittadini che ci hanno tra-
sferito idee, sollecitazioni 
e critiche.
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state ricordate: i 25 anni dalla 
morte di Sandro Pertini e i 
cento anni, il compleanno, 
di Pietro Ingrao. 
Due persone dalla cui vita, dal 
loro impegno politico e sociale 
si dovrebbe trarre insegna-
mento e ispirazione nell’agi-
re per la collettività.
E ricorderemo anche il 19 Apri-
le del 1945, data importante, 
che scosse la nostra comunità: 
il tragico bombardamento 
delle nostre scuole Elemen-
tari ancora oggi monito di 
come, in ogni guerra, la popo-
lazione civile sia inconsapevole 
e inerme obbiettivo.
Da questi aspetti, storici, dai 
loro contenuti affondano 
le radici del nostro essere 
Amministratori oggi. Da lì 

nasce la consapevolezza di do-
ver agire per il bene collettivo, 
per la qualità civile, morale e 
pratica del nostro vivere. Ecco 
che allora, tutto ciò che ho 
detto all’inizio si chiude come 
un cerchio. 
Con quei riferimenti affron-
tiamo le cose da fare, con 
tutte le difficoltà quotidiane 
che spesso ci sovrastano.
Nei prossimi mesi si avvie-
ranno molte attività: dai la-
vori pubblici, che riguardano 
in particolare le nostre scuole e 
l’impiantistica sportiva, che 
riguardano la viabilità, la cura 
e valorizzazione del verde, 
molte iniziative sociali e cul-
turali. Tutte stanno in relazione 
tra loro e con l’impostazione 
ideale di servizio al bene co-

mune che sta in quel cerchio 
che richiamavo poco sopra e 
che, nell’insieme, servono alla 
crescita collettiva. Ritroverete 
tutto questo, come sempre, 
negli articoli seguenti degli 
Assessori.
Ma due aspetti sono di parti-
colare importanza e, ritengo, 
val la pena sottolineare: 
Entro maggio partirà la di-
smissione dei serbatoi e del 
deposito ENI di Pregnana. 
Finalmente dopo vari stop sia-
mo riusciti, con diversi incontri, 
a rilasciare i permessi opportuni 
e a pianificare con ENI le atti-
vità ( che saranno a loro cura) 
per smantellare i serbatoi e gli 
impianti ancora presenti. Nel 
piano programma di ENI i 
serbatoi “spariranno” entro 

la fine dell’anno. Poi seguirà 
l’attività di bonifica del sito. 
L’Amministrazione Comunale, 
attraverso l’Ufficio Tecnico, è 
particolarmente impegnata a 
portare a termine questa atti-
vità che è, in maniera del tutto 
evidente, di particolare rile-
vanza e importanza per tutta 
la nostra comunità.
Tra le attività che l’Assesso-
rato ai Lavori Pubblici sta se-
guendo e metterà in campo nei 
prossimi mesi, oltre ai lavori 
di riqualificazione della Pa-
lestra della Scuola Elementa-
re e di miglioramento della 
efficienza energetica alla 
Scuola Media, un aspetto 
importante riguarda lavori 
che verranno effettuati nelle 
“periferie” di Pregnana. De-
dicando attenzione particolare 
a questi luoghi decentrati.
Si tratta di lavori che riguarde-
ranno le zone di via Castellazzo, 
C.na Fabriziana, Via Serbelloni/
Breda e Via Delle Industrie.
I lavori prevedono l’esten-
sione della rete di pubblica 
illuminazione, estensione 
della rete fognaria (che così 
sarà praticamente conclusa su 
tutto il territorio), asfaltature, 
e estensione della rete ciclo-
pedonale.
Continueremo, come vedete, 
a fare camminare in paral-
lelo tra loro idealità e con-
cretezza amministrativa, 
condendole con il sale della 
partecipazione, come ab-
biamo imparato a fare da 
tempo. Ereditando e agendo 
quel testimone ideale che ci 
hanno affidato i nostri vecchi 
compagni di viaggio; le per-
sone che ci hanno insegnato 
la priorità del bene comune.

Sergio Maestroni
Sindaco
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L’Amministrazione Comunale è 
al lavoro da Maggio 2012: metà 
del mandato amministrativo è 
trascorsa ed è quindi oppor-
tuno richiamare gli obiettivi 
di programma, riepilogare le 
attività svolte e sintetizzare 
quanto pensiamo di realizzare 
nei prossimi anni. 
Se dovessi riassumere l’attività 
di questo assessorato in due 
parole direi: sostenibilità e 
partecipazione.
La sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica non è più 
un obiettivo facoltativo ma un 
obbligo morale che sentiamo in 
particolare nei confronti delle 

Urbanistica ed edilizia privata
Governare il territorio per realizzare una città più bella e soste-
nibile, dove la parte costruita sia di qualità elevata, dove vi sia 
posto per il lavoro e dove soprattutto la parte verde e agricola 
sia protetta e valorizzata.
• Avviata la variante generale del PGT.
• Approvato un PGT a consumo zero di suolo.
• Ottenuti da Fondazione Cariplo 4 finanziamenti (1Ml€) per 
progetti e opere di connessione ecologica. 
• Acquisite le aree del Fontanile Serbelloni e migliorata la 
dotazione delle aree feste.
• Approvati regolamenti di incentivo alla qualità edilizia.
• Aperto il piccolo centro commerciale della Stazione e ultimati 
gli edifici e le opere di urbanizzazione.
• Approvati interventi produttivi industriali per aiutare le 
imprese ad aumentare il numero di posti di lavoro presenti 
a Pregnana.
• Approvato un regolamento per la locazione degli alloggi in 
edilizia convenzionata. 
• Approvata una norma urbanistica per contrastare il gioco 
d’azzardo.

Ecologia e ambiente
La nostra è deve essere sempre più una città sostenibile, dove 
tutti insieme contribuiamo a migliorare la qualità dell’ambiente 
e della vita, incidendo il meno possibile sul clima, le risorse, 
la natura.
• Incrementata la quota di rifiuti differenziati fino al 64%.
• Aderito a GESEM per ottenere un servizio di igiene urbana 
migliore gestito a livello sovracomunale.
• Approvato il regolamento per lo smaltimento dell’amianto 
e stanziato un fondo di 50.000 euro per co-finanziare gli in-
terventi privati.
• Eliminato l’amianto dal tetto del Municipio migliorandone 
al contempo l’isolamento termico.
• Avviati i primi interventi di miglioria energetica degli edifici 
pubblici.
• In studio un bando intercomunale per incentivare la realiz-
zazione di tetti fotovoltaici.
• Promosse molte attività finalizzate al contenimento del 
consumo di risorse.

Mobilità e trasporti
Sicurezza, efficienza e sostenibilità sono le nostre parole 
d’ordine in tema di mobilità, in modo che la nostra città sia 
sempre più a misura d’uomo e che i servizi (anche dei centri 
vicini) siano a portata di mano.
• Realizzati 16 interventi minori e maggiori di arredo urbano, 
moderazione del traffico e sicurezza stradale
• Realizzata una zona 30km/h in prossimità della Scuola 
dell’Infanzia.
• Posizionati numerosi sistemi di moderazione della velocità, 
controllo automatico e presidio del territorio riducendo del 
30% gli incidenti solo nell’ultimo biennio.
• Realizzati altri 2 km di nuove piste ciclabili, portando così il 
totale esistente a Pregnana a circa 13 km.
• Collaborato con gli Enti superiori per la realizzazione di 
infrastrutture e il potenziamento dei trasporti pubblici (treni 
e autobus).

generazioni future. Sviluppo 
sostenibile non è più un os-
simoro: oggi sappiamo anzi 
che è la strada più intelligente 
che possiamo (e dobbiamo) 
percorrere. Come ricordava il 
Sindaco nello scorso numero, la 
democrazia non è uno sport 
da spettatori: richiede parteci-
pazione e informazione. Tutte le 
scelte che compiamo sono con-
divise con voi: vi contattiamo, 
vi informiamo, ci confrontiamo 
con voi. Non parliamo di un uto-
pico e sterile assemblearismo, 
ma di una efficace democrazia 
partecipativa, capace di farci 
sentire l’appartenenza alla 
nostra comunità locale a par-
tire dalle scelte più importanti 
che la riguardano.

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica, 

Ecologia e Mobilità
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Nell’articolo relativo al bilancio 
di metà mandato ho afferma-
to che sintetizzando l’attività 
di questo assessorato in due 
parole direi: “sostenibilità e par-
tecipazione”. Vorrei chiarire il 
significato concreto di que-
sta affermazione con qualche 
esempio.

Urbanistica: la variante 
generale del Piano 
di Governo del Territorio
La Legge Urbanistica Regionale 
richiede di presentare ai citta-
dini la bozza di Piano in corso 
di redazione in due assemblee 
pubbliche. 
L’Amministrazione di Pregnana, 
prima di approvare il Piano del 
2011, ha effettuato non solo 
due, ma più di dieci incontri 
pubblici anche mirati (giovani, 
imprese, neoresidenti, associa-
zioni), per conoscere le vostre 
opinioni prima e durante la 
redazione del Piano e con-
dividerne le scelte. 
Entro il 2016 approveremo 
la prima variante generale al 
Piano; anche stavolta non ci 
limiteremo agli obblighi mini-
mi di legge ma effettueremo 
lo stesso numero di incontri 
pubblici di discussione. 
Il Piano è per i cittadini per-
ché immagina il futuro della 
città, quindi la vostra parte-
cipazione è indispensabile, 
specialmente quella dei giova-
ni, veri “beneficiari” delle scelte 
di Piano.

Viabilità: l’attuazione 
del Piano Urbano del Traffico 
nel quartiere di via Torino
L’attuazione del Piano Urbano 
del Traffico, nel rispetto del-

le strategie generali, avviene 
per singoli progetti. Quando 
questi progetti sono parti-
colarmente significativi o 
se vi sono delle soluzioni 
alternative, l’Amministra-
zione di Pregnana ha sempre 
incontrato i cittadini pub-
blicamente. E’ stato fatto a 
suo tempo per il quartiere di 
via dei Rovedi, poi per il quar-
tiere del Laghetto Verde, per il 
quartiere della Scuola Munari. 
Il mese scorso, in un’assemblea 
pubblica abbiamo incontrato 
i residenti di via Genova, To-
rino, Novara, Vercelli, Milano, 
per proporre loro una serie di 
soluzioni mirate alla riduzione 
del traffico, alla sicurezza dei 
pedoni, alla regolazione della 
sosta. Insieme le abbiamo di-
scusse scegliendo quelle che 
ritenevamo più opportune. 
La loro attuazione avverrà nei 
prossimi mesi. Per ottenere 
una mobilità più sostenibile 
occorre credere nelle scelte 
che vengono messe in atto 
ma l’informazione e la condi-
visione sono il primo passo 
per creare una consapevolezza 
diffusa e una convinzione certa 
in favore della ciclabilità e della 
sicurezza del traffico. 

Ecologia: il nuovo appalto 
di Igiene Urbana
La gestione dell’Igiene Urbana 
a Pregnana è già di ottimo livel-
lo. Abbiamo superato il 64% di 
raccolta differenziata e man-
tenuto bassa la produzione di 
rifiuti pro-capite, garantendo 
ai cittadini un costo contenuto 
per il servizio e facendo di Pre-
gnana un Comune Riciclone, 
secondo Legambiente. In 

Sostenibilità e partecipazione
queste settimane è in corso 
l’affidamento del servizio al 
nuovo gestore, essendo con-
cluso l’appalto precedente con 
Aimeri. Confidiamo nel fatto 
che la gestione sovracomunale 
di GESEM, cui abbiamo aderito, 
possa migliorare ulteriormente 
il servizio. Soprattutto però 
saranno l’informazione ai cit-
tadini e il loro impegno a poter 
garantire risultati migliorativi: 
per questo produrremo appe-
na possibile un nuovo fascicolo 
con le novità del servizio (alcu-
ne significative rispetto alla pu-
lizia delle strade, alla raccolta a 
domicilio, etc.). Probabilmente 
effettueremo nuove assemblee 
pubbliche per spiegare a tutti i 
cittadini e agli amministratori 
di condominio le stesse novità. 
Solo attraverso un nostro im-
pegno comune e la diffusione 
di informazioni complete sarà 
possibile migliorare ulterior-
mente i buoni risultati finora 
raggiunti. 

Sicurezza: gli incontri 
pubblici e gli opuscoli 
del Comune
Per motivi contingenti, insieme 
al Sindaco, mi sono trovato ad 
affrontare il tema delle sicurez-
za in varie occasioni. Associamo 
spesso il termine sicurezza solo 
all’aspetto relativo alla pro-
tezione dai furti, ma in realtà 
una politica complessiva della 
sicurezza deve pensare anche 
ad altro. 
Negli ultimi sei mesi sono state 
messe in atto dall’Amministra-
zione Comunale diverse attività 
per garantire a tutti i Pre-
gnanesi una città più sicura 
e per educarli a comporta-

menti più corretti ed efficaci 
in termini di prevenzione. 
Parlando di “protezione” vera 
e propria, abbiamo incontrato 
i carabinieri in due assemblee 
pubbliche e abbiamo diffuso 
un opuscolo con alcuni consigli 
utili per diffondere una visione 
corretta di questi fenomeni, per 
mettere in atto le giuste misure 
per prevenirli, senza creare 
inutili allarmismi. 
Parlando di sicurezza stra-
dale abbiamo proseguito gli 
incontri pubblici e quelli mirati 
nelle scuole, anche in questo 
caso diffondendo un opuscolo 
specifico, perché è bene che i 
nostri bambini e i loro genitori 
siano educati al rispetto delle 
regole del Codice della Strada, 
soluzione perché in futuro tutti 
possiamo essere pedoni, ciclisti 
e automobilisti più responsabi-
li. Infine, parlando di sicurezza 
in senso ancora più lato, sono 
state messe in atto numero-
se iniziative di educazione 
alla legalità ed educazione 
civica, destinate ad adulti e 
bambini: perché con maggiore 
consapevolezza e fiducia nelle 
istituzioni e nella società si ot-
tiene certamente una vita più 
“sicura” nei fatti e nella propria 
percezione. Di questo si parla 
in altri articoli della Giunta e 
in quello del nostro gruppo 
consiliare. 

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica, 

Ecologia e Mobilità
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“E’ come se Gerusalemme in-
carnasse la città incompiuta. 
La città che non c’è.
Gli attimi struggenti di Gerusa-
lemme si perdono in un mare di 
sofferenza, di conflitti latenti, di 
ingiustizia. E’ un luogo fatto di 
muri. Eppure l’archetipo a cui 
si riferisce è il più alto possibile: 
la Città Celeste.
Il paradiso che, come scriveva 
il cardinale Carlo Maria Martini, 
è un mondo di relazioni tra gli 
uomini: “La città ideale, meta 
del cammino umano, è una 
città, un luogo dove gli uo-
mini vivono in armonia, in un 
intreccio di relazioni molteplici 
e costruttive”. Una città in cui “ci 
vogliono le piazze, le agorà in 
cui la gente si possa ritrovare 
per capirsi e scambiarsi i doni 
intellettuali e morali di cui nes-
suno è privo”.
(Gerusalemme senza Dio. Ri-
tratto di una città crudele - Pa-
ola Cariddi).

La nostra idea di città
IMPRENDITORIA 
FEMMINILE  
RISORSE LOCALI 
IN MOVIMENTO
Donne, imprenditrici, 
protagoniste.
Grazie a Carla Chiereghin del-
la TA-CH sas (ditta artigiana 
metalmeccanica), a Donatella 
De Pasquale di GPII - Gestioni 
Professionali per l’Industria 
(Cooperativa Sociale Onlus), a 
Giovanna Buonanno Avvocato 
libero professionista, a Raffa-
ella Cardente di Ecotox LDS srl 
(Ecologia, consulenze e servi-
zi), a Miranda Leccis esercizio 
commerciale Miranda, a Serena 
Maggioni della Fratelli Grimaldi 
snc (produzione tessile di cra-
vatte e sciarpe).
Grazie a Paola Pessina rappre-
sentante di Fondazione Comu-
nitaria Nord Milano e a Simona 
e Silvia Villa - Società 2di2 - con-
sulenza per lo sviluppo di risor-
se per l’imprenditoria locale.
Grazie a tutte loro abbiamo 
potuto realizzare una interes-
sante serata sull’imprenditoria 
locale al femminile.  Donne 
con una storia di impresa e di 
lavoro autonomo che hanno 
raccontato la propria vicenda 
e quella della loro attività ad 

altre donne e uomini, in uno 
scambio di esperienze che ha 
mostrato la ricchezza e la va-
rietà delle realtà produttive del 
nostro territorio.  
Uno scambio con la pretesa 
che il racconto potesse essere 
anche di stimolo e di aiuto per 
tutti coloro che non vogliono 
rassegnarsi ad una congiuntura 
economica ed occupazionale 
negativa e pensano di potersi 
mettere in gioco investendo le 
proprie risorse di idee, creativi-
tà, competenze, professionali-
tà. Racconti molto concreti, fatti 
di soddisfazioni e di fatiche, che 
hanno evidenziato anche le ri-
sorse necessarie, le criticità del 
lavoro imprenditoriale ed au-
tonomo, alcune possibili fonti 
di finanziamento pubblico o di 
agevolazioni per l’avviamento 
d’impresa. Un contagio positi-
vo per mettere in moto energie 
tra i nostri cittadini giovani e 
meno giovani, donne e uomini.
Come anticipato alle rappre-
sentanti d'impresa che erano 
presenti alla serata, ci piace-
rebbe che questo fosse l'inizio 
anche di un percorso "legge-
ro" di incontro e confronto tra 
soggetti imprenditoriali del 
territorio e tra questi e l'Am-
ministrazione Comunale, con 

l'intento di agevolare il lavoro 
di ciascuno e di costruire buone 
politiche pubbliche e di impre-
sa a favore della comunità e del 
territorio nel quale operiamo.

IN ASCOLTO DELLE REALTA’ 
PRODUTTIVE ANCHE 
SUL FRONTE FISCALE

Il nostro Comune ha la caratte-
ristica di essere composto per il 
50% da attività produttive oltre 
alla residenza. 
Nella costruzione del bilancio e 
nelle decisioni che riguardano 
le imposizioni di natura tributa-
ria per garantire al Comune le 
entrate necessarie a risponde-
re ai bisogni della comunità è 
fondamentale tenere presente 
questo dato e cercare un buon 
equilibrio tra le esigenze dei 
cittadini e quelli delle imprese, 
sapendo che ognuna di queste 
parti è necessaria all’altra per lo 
sviluppo ed il benessere com-
plessivo. Da qualche anno alcu-
ne aziende hanno evidenziato 
la necessità che si tenga conto 
in particolare nella tassazione 
per i rifiuti del fatto che una 
parte di essi, pur potendo essere 
raccolti dal Comune in quanto 
assimilabili agli urbani, vengono 
avviati al recupero in proprio, 
dalle singole ditte, per diversi 
motivi. E’ un’esigenza reale che 
non può essere trascurata, per 
questo stiamo valutando diver-
se ipotesi di sgravio o minore 
imposizione da introdurre a 
partire dal 2015 nel regolamen-
to di applicazione del tributo. La 
fatica che anche noi facciamo 
non è tanto di capire l’equità 
di questa richiesta quanto il 
fatto che il gettito complessivo 
delle entrate non può diminu-
ire in misura troppo rilevante 
soprattutto in un periodo di 
tagli significativi da parte dello 
Stato ai trasferimenti comunali, 
pena l’impossibilità di garantire 
servizi importanti per molti.



AGENZIA DELL’ABITARE 
DEL RHODENSE
I nove Comuni del nostro di-
stretto hanno realizzato un 
progetto unitario per provare a 
rispondere alla richiesta di case 
in locazione e di affitti “sicuri” 
nel nostro territorio.
L’Agenzia per l’Abitare del 
Rhodense vuole recuperare 
sul mercato risorse abitative 
private da destinare alla loca-
zione, anche attraverso la sot-
toscrizione di accordi di ambito 
coi rappresentanti dei piccoli 
proprietari di case, forme e 
fondi di garanzia a tutela dei 
proprietari che affittano a prez-
zi calmierati e delle famiglie 
che accedono alla locazione, 
l’accompagnamento delle fa-
miglie nel percorso di ricerca 
della soluzione abitativa più 
idonea e nel superamento di 
situazioni temporanee di dif-
ficoltà. 
L’Agenzia dell’Abitare è un ser-
vizio gratuito di orientamento 
e consulenza ed un centro di 
servizi per favorire l’incontro 
della domanda e dell’offerta 
di case rivolto ai residenti dei 
Comuni dell’ambito. 
All’Agenzia possono rivolgersi 
sia cittadini in cerca di casa 
che proprietari che vogliono 
locare un appartamento, anche 
per informazioni rispetto alle 
diverse soluzioni praticabili, 
ad eventuali agevolazioni e alla 
normativa vigente.
Gli operatori ricevono su ap-
puntamento - tel. 02.36556608 
cell. 346.6214186
Informazioni sul sito www.
adarhodense.it

E’ TEMPO DI ESTATE, 
RAGAZZI!

L’offerta per il tempo libero dei 
ragazzi nei mesi estivi è ricca.
Il Centro Ricreativo Estivo orga-
nizzato dal Comune garantirà 
una copertura di 10 settimane 
nell’arco dei tre mesi, con la 
possibilità per bambini della 
materna e ragazzi di elementari 
e medie di trovarsi con i propri 
amici e fare nuove amicizie, 
giocare, nuotare, scoprire nuovi 
luoghi ed attività, un supporto 
nei compiti delle vacanze e la 
sicurezza per i genitori in par-
ticolare lavoratori di lasciare 
serenamente i propri figli in 
contesti protetti. 
Il City Camp per rafforzare in 
modo divertente l’apprendi-
mento della lingua inglese. Le 
settimane vacanza ad Edolo - 
Val Camonica a costi agevolati.  
La possibilità di scegliere altri 
tipi di vacanza promossi da 
enti ed organizzazioni no profit 
(campeggio oratoriano, campi 
scuola ambientali ed altri) con 
un contributo da parte del Co-
mune in relazione al reddito 
familiare. Per i ragazzi del CAG 
e delle superiori la proposta 
di un’esperienza di amicizia in 
gruppo e servizio ai più piccoli 
con il volontariato presso il 
Centro Estivo.

Susi Bosani
Assessore Politiche Sociali 

e Bilancio
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JOB COMMUNITY - Un luogo 
amico, una rete solidale
Nei prossimi mesi sentiremo 
parlare molto di questo servi-
zio, che è anche uno spazio, un 
luogo, un progetto nel quale i 
protagonisti saranno i cittadini 
di Pregnana.
Job Community sta per lavoro di 
comunità o una comunità al la-
voro, entrambe le valenze sono 
importanti. Fondazione Cariplo 
ha assegnato al distretto del 
rhodense 1,8 milioni di euro in 
tre anni per la realizzazione del 
progetto “Oltre i perimetri” volto 
a costruire contesti che aiutino 
a prevenire lo scivolamento di 
un numero crescente di persone 
da una situazione di fragilità o 
vulnerabilità (a causa della per-
dita di lavoro, delle diminuzione 
del reddito, della difficoltà a 
pagare affitto o mutuo, di una 
separazione, di una grave ma-
lattia, anche della nascita di un 
nuovo figlio) ad una situazione 
di povertà effettiva. 
Si lavorerà con i cittadini per 
ri-generare i legami di comu-
nità, promuovere risorse anche 
di volontari nell’elaborazione 
delle risposte ai bisogni, au-
mentare il numero di famiglie 
in condizione di fragilità che ri-
escono ad esprimere le proprie 
esigenze e ad attivarsi in prima 
persona per creare condizioni 

di cambiamento. Avremo la 
possibilità di provare a rispon-
dere al problema crescente 
dell’indebitamento grazie alla 
partnership con la Banca di 
Credito Cooperativo di Sesto 
e la possibilità di rinegoziare i 
propri debiti accedendo ad un 
fondo di garanzia e all’accom-
pagnamento specifico delle 
famiglie verso stili di vita più 
coerenti. Allestiremo contesti 
di comunità quali luoghi aperti 
pensati per l’accoglienza della 
domanda ad esempio di pic-
coli lavori, assistenti familiari 
e badanti, baby sitting, l’orga-
nizzazione di offerte quali car 
sharing, cura anziani e bambini, 
manutenzioni, l’attivazione del-
le risorse e delle competenze 
dei fruitori anche in un’ottica 
di scambio. 
Realizzeremo laboratori che 
possano essere contesti di rac-
conto e di condivisione di espe-
rienze, di passaggio di informa-
zioni, di crescita nella stima di 
sé e delle proprie risorse e nella 
capacità di aiuto reciproco, di 
azione comune.
La Bottega delle Ri-utilità sarà 
lo spazio dove anche una parte 
di queste esperienze potranno 
trovare accoglienza, ma non 
solo. 
Perché l’obiettivo è “Oltre i pe-
rimetri”.

L’ADA è un servizio gratuito di orientamento all’abitare e 
un centro di servizi per favorire l'incontro della domanda e 
dell’offerta sul mercato privato della locazione, rivolto ai re-
sidenti del Comuni del rhodense. All’ADA possono rivolgersi 
sia i cittadini che abbiano necessità di informazioni nella 
ricerca di una casa, ma anche i proprietari che vogliono 
mettere sul mercato dell’affitto un appartamento.

Per info:
Agenzia ADA 
02/36556608 oppure 02/35371125
Mobile 3466214186 - Fax 02/36556603
E – mail info@adarhodense.it - Sito www.adarhodense.it
Gli operatori ricevono previo appuntamento

Idraulica 
Fera Giuseppe

Impianti 
Idrotermosanitari

Civili Industriali
Riparazioni in genere
20010 Pregnana Milanese 

Via IV novembre, 37
tel e fax 02.93590239

Cell. 335.6245881
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La cultura al centro 
con tanti eventi per tutti 

A spasso per la cultura
Prosegue con successo e buona 
partecipazione il programma 
degli eventi culturali offerti 
alla cittadinanza nel corso di 
questo ultimo anno. Insieme 
al contenuto ed alla varietà 
delle proposte, le modalità 
della loro organizzazione (cicli 
e rassegne) hanno certamen-
te contribuito al gradimento 
sempre più ampio.

Una biblioteca aperta ai libri 
ma non solo
Il Ciclo “Incontro con l’autore” 
è nato come uno spazio inte-
ramente dedicato ad offrire 
ad autori e lettori la possibi-
lità di ritrovarsi, riconoscersi, 
scambiarsi opinioni sui libri 
presentati e incrociare, a partire 
dai libri medesimi, punti di 
vista e dialoghi sulla realtà in 
cui viviamo. Il ricco calendario 
delle presentazioni, tra gennaio 
e maggio 2015 saranno passati 
una decina di scrittori, è stato 
costruito in collaborazione con 
la Commissione Biblioteca per 
andare incontro ai più diversi 
gusti ed interessi del pubblico. 
Con un punto di attenzione 
fermo: quello di dare spazio 
ad autori affermati e ad autori 
meno noti forse, ma le cui ope-
re, non mancando di talento 

e qualità, meritano visibilità e 
promozione. 
La Sala Carenzi della nostra 
biblioteca è ormai diventata 
da tempo anche un luogo di 
valorizzazione delle diverse 
espressioni e linguaggi artistici. 
Non soltanto libri, quindi, ma 
anche pittura, scultura, foto-
grafia hanno ricevuto stabile 
e frequente ospitalità nel con-
testo della biblioteca. Artisti 
locali e non hanno avuto a 
loro disposizione la possibilità 
di rappresentare al pubblico i 
loro itinerari culturali e creati-
vi, ottenendo costantemente 
ottimi riscontri. 
Al centro dei lavori che acco-
glieremo nei prossimi mesi 
non potrà mancare il tema di 
Expo 2015: “Nutrire il Pianeta. 
Energie per la vita”, un tema che, 
riteniamo, se affrontato non 
con un approccio d’occasione, 
può certamente offrire molti 
spunti di riflessione e confronto 
su questioni importanti per 
il nostro Mondo, a partire da 
quella della sostenibilità dello 
sviluppo.

A teatro tutto è finto 
e niente è falso 
Nel mese di aprile si è chiuso il 
sipario sulla rassegna teatrale 
“La Ribalta”, che ha accompa-
gnato il periodo invernale della 
cittadinanza pregnanese. Il car-
tellone della rassegna, tenutasi 
nell’Auditorium della Scuola se-
condaria di 1° Rizzoli, oltre a ve-
dere la preziosa collaborazione 
delle nostre compagnie locali, 
Teatro Carosello e Compagnia 
Amici de Il Gobbo, si è articolato 
attraverso la partecipazione di 
compagnie teatrali amatoriali di 
ottimo livello provenienti dalla 
provincia di Milano. Dal dram-
ma, alla commedia brillante, 
al teatro dialettale, quest’anno 
abbiamo attraversato diversi ge-
neri. Ma su tutti resta negli occhi 
e nel cuore di chi vi ha assistito la 
performance, in “Lo Santo Jullare 
Francesco”, di Mario Pirovano, 
nostro celebre concittadino e 
meraviglioso interprete delle 
opere di Dario Fo. Il prossimo 
anno, naturalmente, il teatro 
tornerà in scena con un nuovo 
programma di spettacoli.

Assaggi di letteratura 
Molti ricorderanno, per me-
moria di scuola o passione di 
lettura, che Marcel Proust nella 
sua opera monumentale, “La 
ricerca del tempo perduto”, per 
ripercorrere la sua infanzia partì 
niente di meno che… dal pro-
fumo di una madeleine, quel 
dolce tipico francese ben noto 
anche alle nostre latitudini. 
Tenere insieme cibo, bevande e 
letteratura non è un’invenzione 
da considerarsi troppo ardita. 
In qualunque romanzo si legga 
non manca un accenno o addi-
rittura un viaggio tra alimenti 
ed alimentazione. 
“Assaggi di letteratura” è il ciclo 
di incontri che abbiamo volu-
to costruire con la volontà di 
attraversare, con l’aiuto degli 
scrittori e dei loro personaggi, 
percorsi del gusto fondati su un 
alimento. Quest’anno abbiamo 
scelto di mettere tra le pagine 
dei romanzi ed il palato del 
pubblico, perché veri e propri 
assaggi si vogliono fare speri-
mentare, le spezie, il pane e, 
infine, la birra. Il primo incontro 
sulle spezie, curato da Micaela 
Martina di Foodcreativity ed 
accompagnato dalle letture 
di Anna Molino di Radice Tim-
brica, ha riscontrato il tutto 
esaurito. Dei prossimi incontri 
vi daremo presto notizia. Il tem-
po di apparecchiare.

Fuori di casa
In ultimo, ve lo anticipiamo 
mantenendo un po’ di “suspen-
se” sui contenuti, stiamo orga-
nizzando  la prossima edizione 
di “Art’in Strada” (9 maggio) e 
della “Festa dello Sport” (12-
14 giugno). 
Si tratta di due ulteriori occasio-
ni importanti di occupazione 
festosa e giocosa degli spazi 
pubblici e di aggregazione 
della comunità pregnanese, 
singoli, associazioni, esercizi 
commerciali, con uno sguardo 
particolare intorno al piacere 
dei più giovani, di abitare.  

Fabio Degani
Assessore alla Cultura, 

Sport e Tempo Libero
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Il lavoro: priorità e strumenti 
La situazione di crisi occupazionale in corso nel nostro Paese or-
mai da anni, pur con qualche piccolo segnale di miglioramento, 
continua ad essere grave. Per superarla occorrono certamente 
rinnovate politiche industriali e del lavoro a livello nazionale. 
Ma anche gli enti locali, per quanto con risorse e strumenti per 
loro natura limitati, possono e devono fare la loro parte con 
iniziative e programmi che consentano ai cittadini di sentire 
la vicinanza delle istituzioni nelle situazioni di fragilità che 
stanno vivendo. E la nostra amministrazione comunale è cer-
tamente impegnata, in particolare attraverso la collaborazione 
tra gli assessorati alle Politiche sociali e al Lavoro ed Attività 
produttive, ad assolvere ad un tale compito. In altra pagina 
di questo numero del giornale la collega Susi Bosani racconta 
di due esperienze importanti che stiamo cercando di portare 
avanti: quella del progetto di “Job Community” e quella di “Im-
prenditoria femminile: risorse locali in movimento”. Qui diamo 
conto del lavoro che quotidianamente svolgiamo per agevolare 
opportunità e dare sostegno alle persone ed alle famiglie del 
territorio nei casi di disagio occupazionale. 
Gli strumenti di sostegno attivo al reddito (contributi diretti, 
voucher e borse lavoro) hanno avuto nel tempo un ruolo certa-
mente significativo in termini di risorse impiegate e di situazioni 
affrontate: sono stati attivati oltre 25 tirocini formativi e lavorativi 
(borse lavoro) all’anno, per un ammontare complessivo di più 
di 220.000€ nel triennio. Ad essi si aggiunge l’erogazione di 
buoni lavoro o voucher per lavoro occasionale per situazioni di 
disagio occupazionale per circa 40.000€ annui. Tale scelta, oltre 
alla finalità di parziale sostegno al reddito, ha avuto l’intento di 
consentire il recupero di professionalità e autostima in chi ha 
perso il lavoro e ha difficoltà, per periodi più o meno lunghi, 
a ricollocarsi. Altro campo di intensa attività è quello legato 
agli strumenti specifici per l’orientamento e la ricerca del 
lavoro. Lo sportello Lavoro locale, aperto oggi una volta alla 
settimana (il lunedì dalle 14 alle 17), rappresenta un luogo di 
riferimento per affrontare le situazioni di difficoltà occupa-
zionale insieme ai professionisti dell’Agenzia di Formazione 
e Lavoro Metropolitana (servizi amministrativi e certificativi; 
servizi di accoglienza informativa ed orientativa; colloqui di 

orientamento-accompagnamento al lavoro).
Con l’intenzione di migliorare i servizi e le prestazioni dello 
Sportello Lavoro locale, abbiamo avviato, all’interno degli orga-
nismi di Afol, Agenzia a cui i comuni della zona sono associati, 
un percorso di potenziamento delle sue attività. Abbiamo in 
testa, e ne abbiamo fatto esplicita proposta ad Afol, il pensiero di 
promuovere in termini più incisivi i servizi dello Sportello Lavoro 
rivolti alle aziende del territorio: il servizio di preselezione e il 
servizio annunci in bacheca per le aziende del territorio che sono 
alla ricerca del personale; l’offerta informazioni ed assistenza 
in merito alle agevolazioni ed incentivi, consulenza al lavoro, 
servizio tirocini. In ragione di tale proposta è ora in preparazione 
il Piano di Comunicazione di Afol rivolto alle aziende.
Grande attenzione stiamo cercando di porre agli strumenti 
informativi sulle opportunità occupazionali. In connes-
sione con lo svolgimento di Expo 2015, ma non solo, sul sito 
del Comune www.comune.pregnana.mi.it anche grazie alle 
Convenzioni firmate a livello distrettuale da Sercop e dalla 
stessa Afol, sono attualmente segnalate ed aggiornate in modo 
costante le opportunità occupazionali e formative, alle quali le 
persone possono rispondere inviando la propria candidatura 
accompagnata dal curriculum vitae. 
Sempre con il medesimo obiettivo di potenziamento informati-
vo, nei prossimi mesi sarà installato all’interno del Municipio, a 
cura di Afol, un Totem informatico, che permetterà agli utenti di 
accedere autonomamente ad un profilo personale per ottenere 
documenti (stati occupazionali validi, variazione dati personali 
etc… ) e per consultare ed eventualmente candidarsi alle offerte 
di lavoro in corso.
Specifiche azioni stiamo infine dedicando al tema dell’occu-
pazione giovanile e della agevolazione di ingresso nel 
mondo del lavoro: tirocinii attivati con le scuole secondarie 
superiori del territorio del rhodense, progetto di “Servizio Civile 
regionale”, ospitalità a Pregnana di alcuni seminari informativi 
sull’orientamento lavorativo (“Quattro passi per il lavoro”) e 
sull’Istituto di “Garanzia Giovani”. 

Fabio Degani
Assessore al Lavoro, Commercio e Attività Produttive

Riepilogo Dichiarazione dei Redditi 2013 
Consiglieri Comunali

Maestroni Sergio Romeo	 €. 	 47.902,25
Bosani Angelo	 €. 	 27.178,00
Mirra Gianluca	 €. 	 44.670,00
Degani Fabio	 €. 	 25.336,80
Bosani Susi	 €. 	 28.764,00
Rigitano Rita	 €. 	 29.026,00
Schipani Paolo	 €. 	 22.712,70
Occhio Giulia	 €. 	 18.090,70
Mauri Massimo	 €. 	 22.286,00
Soldi Marco	 €. 	 28.532,93
Sala Luca	 €. 	 69.452,00
Esposito Poleo M.Cristina	 €. 	 24.008,00

Link Lavoro Sito Comunale
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Il lavoro di questi due anni si è 
svolto sulla scorta del program-
ma amministrativo che Insieme 
per Pregnana ha presentato nel 
2012 ai cittadini, con ovviamen-
te alcuni aggiustamenti in corso 
d’opera ma senza discostarsi in 
maniera sostanziale dagli obiet-
tivi di partenza. La situazione di 
crisi economica di questi anni 
ha portato a mettere in secondo 
piano l’avvio e la realizzazione 
di nuove opere pubbliche in 
favore del completamento di 
quelle avviate e della manu-
tenzione e ottimizzazione di 
quelle esistenti per mantenerle 
in efficienza e ridurne i consumi 
energetici e i costi di gestione. 
Ci siamo dati, perciò, obiettivi 
realisticamente ambiziosi e in 
buona parte immediatamente 
attivabili con le nostre risorse, 
cercando di trovare il giusto 
equilibrio tra scarsità di risorse 
e mantenimento dei livelli qua-
litativi e quantitativi dei servizi. 
Con l’ulteriore vincolo di non 
avere “debiti verso i fornitori”, 
il tempo medio tra l’emissio-
ne della fattura da parte delle 
aziende ed il pagamento è in 
media inferiore a 60 giorni. 

un programma 
politico 
amministrativo 
con obiettivi 
realisticamente 
ambiziosi

Ci siamo occupati e continuia-
mo a farlo di opere non visibili 
come la rete fognaria, in colla-
borazione con il CAP ne stiamo 
realizzando oltre 2 km (via Eu-
ropa, Via Olivetti/Breda/Casci-
na Serbelloni, Via Castellazzo, 
Cascina Fabriziana, via Vercelli). 
Opera però indispensabile per 
servire le zone che ancora non 
erano allacciate e migliorare 

Due anni e mezzo di lavori pubblici
così la sostenibilità ambientale 
della nostra Comunità.
Contemporaneamente in Via 
Olivetti e Breda stiamo rea-
lizzando, prima di procedere 
alla riasfaltatura delle strade a 
seguito dei lavori della fogna-
tura, la rete di l’illuminazione 
pubblica fino alla stazione. Illu-
minazione pubblica realizzata 
anche in via Castellazzo, dove 
sono finalmente ripresi i lavori 
del primo lotto della strada 
provinciale.

L’opera più importante, anche 
come valore economico (oltre 
2.000.000,00 di euro), di questi 
ultimi anni è stata l’amplia-
mento del cimitero. I cui lavori 
si sono conclusi dopo le note e 
complesse vicende che li han-
no caratterizzati. Alla fine dei 
lavori siamo stati costretti ad 
applicare penali all’impresa per 
circa 90.000 euro ma anche a 
mettere in programma degli 
interventi per la risoluzione di 
una serie di problematiche che 
si sono presentate.
Le nostre strutture scolastiche 
coprono l’attuale fabbisogno 
e non c’è quindi l’esigenza im-
mediata di costruirne di nuove. 
Abbiamo lavorato e continue-
remo a farlo per mantenerle in 
efficienza, con interventi di ma-
nutenzione e di adeguamento 
funzionale e per la riduzione 
di consumi e costi di gestione.
In particolare, accanto alla 
manutenzione ordinaria e ad 
alcuni interventi minori nella 
loro dimensione, ma non meno 
importanti e significativi per 
impatto sui servizi, come quelli 
eseguiti negli anni scorsi per:
- accogliere una nuova sezione 
alla Scuola materna;
- rifare il tetto della palestra 
elementari
- la manutenzione straordinaria 
a giardini e altri spazi di ricre-
azione;
ci sono, con un crono program-
ma strettamente legato al ca-
lendario scolastico e delle atti-
vità delle associazioni in modo 
da non interferire con essi:
1. i lavori per la ristrutturazione 
e l’ampliamento di spogliatoi 
della palestra delle elementari;

2. una serie di interventi di ma-
nutenzione e miglioramento 
energetico degli edifici pub-
blici. I primi consentiranno di 
avere spazi più adeguati per le 
attività di scuola e associazioni 
che utilizzano la struttura. 
Il progetto prevede di amplia-
re l’attuale struttura verso via 
Lombardia e di riorganizzare 
complessivamente gli spazi 
vecchi e nuovi che ne risulte-
ranno. 
Ciò consentirà di avere locali 
destinati a spogliatoio di di-
mensione più funzionali degli 
attuali per l’attività di scuola 
e associazioni che utilizzano 
la struttura. Le opere saranno 
realizzate con un investimento 
di circa 200.000 euro, con un 
contributo di 50.000 euro di 
Regione Lombardia. 

1.000.000 di euro 
per le scuole 

Gli altri, partendo proprio dalle 
scuole, prevedono tra l’altro 
la sostituzione delle vecchie 
caldaie con altre di nuova ge-
nerazione, più efficienti nelle 

prestazioni consumando meno, 
ed il cappotto termico dell’edi-
ficio della scuola media. Opere 
rese possibili, con gli attuali 
limiti agli investimenti, grazie 
ad un progetto sviluppato in 
collaborazione tra la ex Pro-
vincia di Milano e 16 Comuni 
dell’hinterland milanese che 
riguarda ben 98 edifici pubblici. 
Nella sostanza il meccanismo 
contrattuale è semplice: il con-
cessionario investe propri fondi 
per la riqualificazione ener-
getica degli edifici e gestisce 
gli impianti, il Comune conti-
nua a pagare il combustibile 
e l’energia elettrica versando 
il risparmio al concessionario 
fino alla scadenza del contratto. 
A Pregnana l’investimento è di 
circa 800.000 euro e consentirà, 
a partire dal prossimo autunno, 
di ridurre di circa il 35% la bol-
letta energetica. 
E’ in fase di pubblicazione 
il bando per la concessione 
del servizio di illuminazione 
pubblica, che prevede la so-
stituzione integrale di tutte le 
vecchie lampade con quelle a 
LED. Il progetto prevede una 
serie di interventi di ammo-

T o r r e f a z i o n e

s.a.s. di Mauro Cogliati & C.

Punto Vendita  
Degustazione 

e confezioni regalo
via Roma, 21

Tel. 02.93290999
20010 Pregnana Milanese (MI)

Via Dante,1

Vendita ingrosso e dettaglio
 

Tel. 02.932.90.245 Fax 02.935.95.382
e-mail:info@torrefazioneseco.it  

www.torrefazioneseco.it



dernamento che porteranno a 
miglioramenti di performance 
sia sotto il profilo dei consumi 
che dei costi di manutenzione. 
Anche questo intervento, 
come quello sugli edifici di cui 
vi parlavo in precedenza, sarà 
finanziato con il risparmio che 
si otterrà dalle minori spese di 
manutenzione e di energia. 
Il completamento dei lavori 
sugli edifici pubblici e la riqua-
lificazione della rete di illumina-
zione porterà una riduzione del 
consumo energetico di oltre il 
40% di quello attuale. 

riduzione del 
consumo energetico 
di oltre il 40% 
di quello attuale

Nell’ultimo decennio gli spazi 
pubblici di Pregnana sono no-
tevolmente incrementati e di 
conseguenza abbiamo poten-

ziato le risorse, non solo eco-
nomiche, per la manutenzione 
del verde, delle attrezzature 
sportive e dell’arredo urbano 
perché rimangano di qualità.
Questo ci ha consentito di re-
stituire ai cittadini il parco di 
Via dei Rovedi, di investire sulle 
aree giochi per i più piccoli per 
mantenere e rinnovare gli spazi 
a loro dedicati, di programmare 
la realizzazione di pozzi per l’ir-
rigazione del verde, ma anche, 
sembrerà una banalità ma vi 
assicuro che di questi tempi 
non lo è, di tagliare i prati e 
potare gli alberi. Come dicevo 
stiamo completando i lavori al 
parco di via dei Rovedi, dove 
oltre a realizzare un percorso 
ciclo pedonale protetto lungo 
la via ed ampliare gli spazi e 
le attrezzature per i bambini è 
stato delimitato uno spazio di 
oltre 3000 metri quadrati in cui 
sarà possibile accedere anche 
con i cani.
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gianluca.mirra@comune.pregnana.mi.it

In via Rovedi, 
uno spazio di oltre 
3000 metri quadrati 
in cui sarà possibile 
accedere anche 
con i cani

Alle nostre risorse abbiamo 
aggiunto quelle ottenute con 
la partecipazione e l’aggiudica-
zione di bandi di finanziamento 
esterno. 
Quello legato ad Expo ci ha dato 
l’opportunità di realizzare degli 
importanti interventi nei parchi 
di via Iotti, Parco di via Gallarate 
e Laghetto Verde, dove in col-
laborazione con ERSAF, stiamo 
mettendo a dimora oltre 1.000 
nuove piante. 
Che si aggiungono ad altri 150 
alberi messi a dimora nel mesi 
di dicembre per integrare e/o 
rinnovare il patrimonio arbo-
reo del nostro territorio da via 

Trento a via Molise passando 
per via Rovedi senza dimen-
ticare il centro con gli spazi 
dietro al Centro Anziani. Ed è 
proprio nell’area alle spalle 
del centro “Sioli” che nascerà 
il primo orto giardino collet-
tivo di Pregnana.

Gianluca Mirra
Assessore ai Lavori Pubblici

Aperti anche il SABATO 9:00 - 13:00
e la DOMENICA 9:00 - 13:00

Pregnana Milanese
Via Papa Giovanni XXIII, 6

Tel. 02.93291209
Tel. urgenze 338.5767303

www.cacciamani.org studiodentistico@cacciamani.org
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SINDACO

INSIEME
PER

PREGNANA

MAESTRONI

La mafia fa schifo 
(ribadirlo è sempre utile) 

«Le mafie hanno paura dell’e-
ducazione alla legalità», 
ripete spesso Nicola Gratteri, 
Procuratore aggiunto presso 
la Procura della Repubblica del 
Tribunale di Reggio Calabria. A 
Gratteri la mafia «fa schifo», e 
lo ribadisce con parole e gesti 
concreti: in prima linea contro 
la ‘Ndrangheta, vive sotto scor-
ta dal 1989 e gira per scuole 
e università raccontando ai 
ragazzi perché NON conviene 
essere ndranghetisti. 
Partire dall’educazione di 
giovani e giovanissimi è una 
forma di prevenzione forte: 
si proteggono le radici per fare 
in modo che la pianta possa 
sbocciare e crescere sana. 
Iniziare dalle scuole rende 
palese come la lotta a ogni 

forma di atteggiamento ma-
fioso è possibile già dalla 
quotidianità, dalle nostre rela-
zioni sociali e dalla trasmissione 
di valori ed esempi limpidi e 
genuini.
La lista Insieme per Pregnana ha 
partecipato lo scorso 21 marzo 
2015 alla giornata in memoria 
delle vittime della criminalità, 
a Bologna, assieme con altre 
200mila persone, e si è unita 
al grido di don Ciotti: «nessuno 
può più dire io non sapevo!». 
Nessuno, appunto, può esi-
mersi dalla responsabilità 
di dare il proprio contributo. 
Questa responsabilità (il ter-
mine responsabilità deriva dal 
latino del verbo respòndere: ri-
spondere, impegnarsi a rispon-
dere delle proprie azioni e delle 

conseguenze che ne derivano) 
la lista Insieme per Pregnana 
la vive con serietà ed entu-
siasmo, impegnandosi da 
anni a proporre iniziative che 
stimolino il dibattito attorno a 
problematiche socio-culturali; 
lavorando attraverso un agire 
politico che percorre la strada 
della legalità.
Ne è esempio concreto la 
scelta dell’Amministrazione 
che nel 2013 ha, da un lato, 
approvato il regolamento 
comunale per l’apertura e la 
gestione delle sale da gioco, 
ponendo un serio argine alla 
possibilità del loro insediamen-
to; dall’altro, ha abbassato 
del 50% la TARI a quei locali 
pubblici sprovvisti di slot 
machine, o a quelli provvisti 
che decidessero di eliminar-
le. In questo ultimo modo, si è 
andati a colpire un problema 
che influisce anche sul terri-
torio e sull’economia locale, 
e non soltanto su chi gioca e 
sulle rispettive famiglie. Un 
disagio che coinvolge sempre 
di più i giovani (e giovanissimi) 
che affrontano con ingenuità e 
superficialità il gioco d’azzardo. 
Premiare le virtù civili di chi sce-
glie di non contribuire a questa 
difficoltà sociale è una presa di 
posizione decisa, un tentativo 
concreto per evitare di renderla 
dilagante e sottostimata.
Inoltre, il lavoro dell’Ammi-
nistrazione ha permesso di 
ottenere risultato positivo 
alla partecipazione al bando 
regionale “Per il rafforzamento 
della prevenzione sociale nei 
confronti delle aree e dei soggetti 
a rischio di esposizione ad attivi-
tà criminose e per la riqualifica-
zione di spazi pubblici”. 
Il progetto “Diamoci una re-
golata”, questo il suo nome 
che vuole evocare il senso di 
responsabilità cui ciascuno 
di noi è chiamato, coinvolgerà 
con la collaborazione di diversi 
enti ed associazioni tutta la 
cittadinanza, studenti, giovani, 
adulti, in percorsi di informa-
zione e di formazione sui temi 
delle regole e della legalità ma 
anche iniziative di aggrega-
zione culturale e ricreativa, di 

presidio, cura e riqualificazione 
sociale degli spazi pubblici.
Ancora, un’altra soluzione per 
declinare nella quotidianità i 
principi di trasparenza, impar-
zialità, disciplina e onore pre-
visti dagli articoli 54 e 97 della 
Costituzione, è la volontà del 
Comune di Pregnana Mila-
nese di aderire, nei prossimi 
mesi, alla Carta di Avviso 
Pubblico (www.avvisopubbli-
co.it): redatta da un gruppo di 
lavoro di esperti, giuristi, fun-
zionari pubblici e amministra-
tori locali che hanno rivisitato 
e aggiornato la Carta di Pisa. 
Una Carta composta da 23 ar-
ticoli che indica concretamente 
come un buon amministrato-
re può applicarsi al contrasto 
del conflitto di interessi, del 
clientelismo e delle pressioni 
indebite, alla trasparenza degli 
interessi finanziari e del finan-
ziamento dell’attività politica, 
a scelte pubbliche e meritocra-
tiche per le nomine interne ed 
esterne alle amministrazioni, 
dando piena collaborazione 
con l’autorità giudiziaria in caso 
di indagini e obbligo a rinun-
ciare alla prescrizione (cioè 
dimettersi in caso di rinvio a 
giudizio per gravi reati, come 
mafia e corruzione).
«Se le istituzioni, la cultu-
ra, la politica, la scuola e 
la società civile rinuncia-
no a esercitare la propria 
funzione e lasciano questo 
terreno alle organizzazioni 
criminali, la lotta alla mafia 
è senza speranza. 
I giovani hanno bisogno di 
modelli in cui identificarsi e 
purtroppo, in alcune realtà, 
trovano soltanto quelli offerti 
dalle organizzazioni criminali.», 
dice Gratteri [La malapianta, 
Oscar Mondadori, 2010].
Insieme per Pregnana e que-
sta Amministrazione non 
rinunciano alla propria fun-
zione e agiscono con attività 
che stimolano il protagoni-
smo dei cittadini sul territorio, 
proprio perché siamo sicuri 
dell’importanza di ribadire che 
«la mafia fa schifo».

Gruppo consiliare
Insieme per Pregnana

Ristorante Pizzeria 

“AI SERBELLONI”
• CARNE • PESCE • PASTA FRESCA

giardino per bambini
parcheggio privato

VIA SERBELLONI, 8 
(dietro stazione di Pregnana)
PREGNANA MILANESE

TEL. 3280246734 - 0293290916
http://www.aiserbelloni.it/

e-mail: aiserbelloni@yahoo.it
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Obbligati ad essere coraggiosi 
e non presuntuosi

“Un vero democratico non 
è mai un populista” Questa 
frase l’abbiamo copiata da un 
discorso fatto da Gian Valerio 
Sanna, esponente di spicco del 
Partito Democratico Sardo.
Frase, condivisa pienamente, 
sulla quale abbiamo discusso 
una intera serata “usandola” 
come sottotitolo all’articolo 
che volevamo condividere con 
voi. Una politica seria e demo-
cratica presuppone un modo 
diverso di confronto rispetto 
a quello esistente nel nostro 
Paese; rispetto delle funzioni, 
dell’esperienza e la conoscenza 
di tutte le persone che risiedono 
in consiglio comunale, e che per 
fortuna non sono tutte uguali.
Non è accettabile che si cimenti 
soltanto nell’esprimere le “pa-
gelle” di giudizio. Aver benefi-
ciato oltre ai propri meriti di un 
esito elettorale positivo ci pare 
sufficiente per non convincere 
nessuno che esiste un’alternati-
va, ne basta per dimenticare che 
a Pregnana ci sarebbe urgente 
bisogno di una fase politica 
nuova. Pensiamo, che siano as-
solutamente più numerosi i pre-
gnanesi che credono e pensano 

che un cambiamento possa 
essere utile e decisivo per un 
futuro migliore del nostro paese. 
Questo pensiero lo confermano 
i numerosi interventi scritti in 
“sei di Pregnana se” che vanta 
più di 1000 iscritti. 
Buona legittimazione. Bello sa-
pere che ci sono tante persone 
che pensano che i valori e le 
idee abbiano un valore assai 
maggiore per quello che co-
stano piuttosto che per quello 
che rendono. Facciamo alcuni 
esempi concreti : E’ noto a tutti 
che la Piazza Santi Pietro e Paolo 
è stata realizzata male e che 
sono, ancora oggi, di più le pietre 
rotte che quelle intatte benché 
non ci passi il traffico e non abbia 
fatto inverni rigidi. Ora la piazza 
necessita di nuovi interventi di 
manutenzione straordinaria. 
Pensiamo che non basti una 
piccola investitura popolare per 
distruggere urbanisticamente 
l’intera storia di un paese, sman-
tellando il cortile più bello, la villa 
più antica, il sacrato della Chiesa. 
Paesi confinanti con il nostro 
hanno saputo fare molto meglio. 
Ricordate gli “pseudo ambienta-
listi” di opportunità, sorti per la 

polemica della costruzione di un 
capannone vicino all’Aifo Iveco? 
Per il verde che doveva essere 
salvaguardato e non volevano 
piani di lottizzazione!  Ebbene, il 
verde a Pregnana è stato salvato 
non per merito di quegli avven-
turieri pseudo ambientalisti che 
tanto clamore e danni hanno 
suscitato, ma per la tenacia e 
la caparbietà dei proprietari. 
Quanti danni economici e mo-
rali hanno prodotto gli pseudo 
ambientalisti dell’epoca. 
Cittadini, svegliatevi, visitate 
i contesti urbani che gli am-
ministratori hanno voluto re-
alizzare, se esistono aree suffi-
cienti sistemate a parcheggio 
a disposizione degli abitanti, 
se le opere di urbanizzazione 
primarie approvate, sono state 

tutte realizzate come da “PIANO 
E CONVENZIONE”, se i “FABBRI-
CATI REALIZZATI SONO STATI 
COLLAUDATI”, se i fabbricati 
sono forniti di certificati di “ABI-
TABILITA’ - AGIBILITA‘”, se sono 
“STATI REDATTI I MAPPALI” delle 
opere realizzate dal Comune 
sui suoli provenienti dai Piani 
Particolareggiati e Lottizzazioni 
Convenzionate.
Noi Gente di Pregnana, non 
possiamo fare grandi cose se 
non continuamente portarvi a 
pensare su questi temi!.
Pregnana è il nostro paese, alcu-
ni di noi ci sono nati, altri sono 
arrivati per esigenze di lavoro, 
ma tutti abbiamo imparato ad 
amarlo e così non ci piace. 

Gruppo consiliare
Gente di Pregnana

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mmassistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil

Studio Monviso S.a.s.
Via Vittorio Emanuele, 23 
20010 Vanzago (MI)

✆ 02.935.43.123 - 02.934.35.104
mihnd@tecnocasa.it

Pregnana M.se Recente, 2 locali e 
servizi, giardino privato, con cantina 
e box

€ 128.000,00
Classe D ipe 95,20 kwh/mq2anno

Pregnana M.se Villa a schiera di 
4 locali, 2 servizi oltre mansarda, 
taverna, box e giardino

€ 340.000,00
Classe D ipe 99,10 kwh/mq2anno

Pregnana M.se Ampio 3 locali, 
2 servizi, balcone cantina, box e 
posto auto.

€ 183.000,00
Classe B ipe 48,70 kwh/mq2anno

Vanzago In recente palazzina 3 
locali e 2 servizi, ampio balcone, 
cantina e box

€ 179.000,00
Classe E ipe 142,36 kwh/mq2anno



pregnana
informazione

pagina 14
opinioni e commenti

Controllo del Vicinato

Sollecitati da numerosi cittadini, 
abbiamo deciso di lanciare an-
che a Pregnana il Controllo del 
Vicinato, forti dalle numerose 
esperienze positive che piano 
piano si stanno sviluppando 
intorno a questa iniziativa.
In un momento storico che vede 
l’Italia arrancare di fronte alle 
problematiche ataviche, reite-
rate e mai risolte, dove l’unico 
paradigma prevalente è quello 
dell’affrontare solo le difficoltà 
dell’emergenza e dove le uniche 
alternative allo stato attuale della 
sicurezza vengono individuate in 
ennuple promesse inattuabili, 
o deleghe improbabili (ronde 
e passeggiate varie) che sanno 
di fideismo, resa e abbandono a 
sé stessi dei cittadini, il Controllo 
del Vicinato appare sempre di più 
una risposta efficace e attuabile, 
se non altro perché senza costi e 
basata sulla coesione e non sulla 
divisione. Siamo consapevoli che 
da solo il Controllo del Vicinato 
non basta, ma sicuramente é 
un passo avanti nell'affrontare 
le problematiche legate ai furti 
e alla piccola delinquenza che 
affliggono anche il nostro paese. 
A breve terremo un incontro di 
presentazione nel quale abbia-
mo invitato alcuni responsabi-
li del Controllo del Vicinato, le 
forze dell'ordine e i nostri am-
ministratori. Sarà un'occasione 
per spiegare ai cittadini come 
funziona e che cosa può dare in 
termini di sicurezza. Abbiamo 
deciso di percorrere questa stra-
da, coinvolgendo direttamente 
la popolazione in quanto ogni 
nostra proposta veniva bollata 
come pretestuosa e schernita 
dall'attuale maggioranza. Con 
la scusa delle ronde, peraltro mai 
proposte, si bocciava per partito 
preso, andando a inficiare qual-
siasi tentativo di dialogo. 
Vogliamo utilizzare il periodico 
comunale giusto per dare qual-
che informazione, per tutte le 
altre informazioni vi invitiamo 
alla serata di presentazione.
Nato negli Stati Uniti negli anni 
60/70 e arrivato in Europa parten-
do dalla piccolissima Mollington 
nel Cheshire in Gran Bretagna 
(1982), il Neighbourhood Watch 
è adottato da decenni in innume-
revoli città americane come per 
esempio Chicago e Los Angeles 
e inglesi, come Oxford, Londra ed 

Edimburgo e ancora in Canada, 
Australia e Nuova Zelanda e in 
un’infinità di centri minori in tutti 
i Paesi anglosassoni. Il Controllo 
del Vicinato conta già ben 10 
milioni di persone aderenti.
Il programma prevede l’auto-
organizzazione tra vicini per con-
trollare l’area intorno alla propria 
abitazione. Questa attività è se-
gnalata tramite la collocazione 
di appositi cartelli. Lo scopo è 
quello di comunicare a chiun-
que passi nell’area interessata 
al controllo che la sua presenza 
non passerà inosservata e che il 
vicinato è attento e consapevole 
di ciò che avviene all’interno 
dell’area. Un insieme di piccole 
attenzioni fa sì che i molti occhi 
di chi abita il quartiere rappre-
sentino un deterrente per chi 
volesse compiere furti o 
altro genere di illeci-
ti “da strada” come 
graffiti, scippi, truf-
fe, vandalismi ecc. 
La collaborazione 
tra vicini è fonda-
mentale perché si 
instauri un clima di 
sicurezza che verrà 
percepito da tutti i 
residenti e particolar-
mente dalle fasce più deboli 
come anziani e bambini.
Il senso di vicinanza, unito alla 
certezza che al suono di un al-
larme, a un’invocazione di aiuto 
o di fronte a qualunque altra 
situazione “anomala” ci sia un 
tempestivo intervento del vici-
nato, fa sì che ci si senta mag-
giormente protetti all’interno 
della propria abitazione e della 
propria area, rafforzando nel 
contempo i legami all’interno 
di una comunità diventata più 
unita e consapevole.
Anche le Forze dell’Ordine be-
neficeranno di questa attività. 
L’instaurazione di un dialogo 
continuo e sensibile con esse, 
unito alla sorveglianza della pro-
pria via non potranno che miglio-
rare la qualità delle segnalazioni 
fatte dai cittadini.
Ogni giorno, le cronache citta-
dine commentano episodi di 
furti e rapine in appartamenti 
e negozi, contribuendo sempre 
di più a un’esasperazione della 
percezione dell’insicurezza da 
parte dei poveri cittadini, trop-
po impegnati a contrastare la 
vorticosa routine quotidiana 
per riflettere meglio su quanto 
appreso dai media.

Ogni furto è declamato come 
l’opera di fantomatici e impren-
dibili criminali altamente spe-
cializzati, una sorta di Rambo 
super accessoriati per abbattere 
qualsiasi ostacolo pur di entrare 
in possesso dei nostri beni.
Questo continuo e martellante 
messaggio mediatico d’irreversi-
bile situazione d’insicurezza, ge-
nera apatia e l’idea di una società 
cattiva, alienata, la metropoli 
contrattuale, dove le persone 
sono anonime e la reazione come 
dice Simmel è quella dell’attitu-
dine blasè cioè delle persone 
che non si stupiscono mai di 
nulla, l’attitudine cioè a rifiutare 
coinvolgimenti emotivi che ap-
pare una rinuncia all’empatia. In 
realtà le cose non stanno così, e 

basterebbe approfondire un 
po’ la materia per capire 

che l’attuale perce-
zione d’insicurezza 

deriva da una serie 
di combinati che 
spaziano tra la 
diminuzione del 
capitale sociale e 
la sensazione d’ir-

responsabilità ge-
nerale che sembra 

permeare questo mo-
mento della storia italiana, 

ma non dipende, invece, dall’au-
mento dei furti o del crimine in 
genere. In poche parole, meno le 
persone dipendono le une dalle 
altre, maggiore è il pericolo di 
deprezzamento e esaurimento 
del capitale sociale. Maggiore è 
la solidarietà e l’aiuto reciproco, 
maggiore è la quantità di ca-
pitale sociale presente in una 
comunità.
I ladri e i rapinatori solo in pochi 
e rari casi sono temibili e intelli-
genti artisti del crimine, mentre 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, sono dei disperati o 
scansafatiche cronici, che appro-
fittano dell’attuale soluzione di 
continuità delle relazioni sociali 
in Italia, per penetrare con facilità 
nell’indifferenza generale. Un 
cancro sociale di cui però può 
esistere la cura.
I grandi cambiamenti sociali 
spesso avvengono per merito 
di piccole forze che si uniscono. 
In tutti i film della serie “catastrofi 
Planetarie” assistiamo sempre 
alla ricostituzione di piccoli nu-
clei di umani che interagiscono 
tra loro per ritornare alla norma-
lità, con forme di coesione quasi 
sempre apparentemente impos-

sibili, ma con il solito lieto fine.
Non c’è bisogno di aspettare 
una catastrofe, per capire che 
l’unione fa la forza e quindi rico-
minciamo a costituire le file dei 
cittadini per bene e torniamo 
a prendere possesso dei nostri 
territori con l’istituto ormai noto, 
del Controllo del Vicinato.
Il Controllo del Vicinato è una 
filosofia di vita e come tale, va 
predicata e insegnata ai cittadini. 
In verità, il paradigma dovrebbe 
essere innato nelle coscienze 
delle persone, perché le società, 
nascono con l’inevitabile neces-
sità di sostegno e protezione re-
ciproca, altrimenti saremmo tutti 
preda del Leviatano di turno, ma 
il concetto va risvegliato e ri-col-
tivato. Necessitano incontri con 
i cittadini, ai quali va raccontato 
come agisce il ladro, come sfrutta 
le debolezze dell’individualismo 
e della frenetica vita di tutti i gior-
ni per agire indisturbato. Bisogna 
spiegare come ostacolare l’attivi-
tà dei delinquenti, come creare 
loro dei rischi per dissuaderli 
dal frequentare i nostri territori. 
Va insegnato a fare segnalazioni 
qualificate, al fine di permettere 
alle centrali operative del 112 e 
113 di fare interventi precisi e 
mirati allo scopo, senza perde-
re tempo inutile che andrebbe 
solo a vantaggio dei ladri. I cit-
tadini devono ritrovarsi tra loro, 
riprendere i contatti ormai laschi, 
riassaporare la vita comune con i 
vicini, in poche parole riprendere 
i propri territori con le antiche 
abitudini dei nostri avi.
Il Controllo del Vicinato non sono 
solo i cartelli, ma è la rete sociale 
locale ricostituita, con le maglie 
solide e con una preparazione 
semplice, ma concreta dei parte-
cipanti. Il guardiano capace, tan-
to caro alla teoria criminologica 
della Prevenzione Situazionale, 
unito alla limitazione dell’ap-
petibilità degli obiettivi e alla 
collaborazione qualificata con 
le forze dell’ordine, sono l’arma 
vincente per cacciare via i ladri 
dai propri territori.
In Italia già una trentina di co-
muni hanno attivato il Controllo 
del Vicinato e un'altra sessantina 
stanno portando avanti il proget-
to. La cosa che fa piacere é che 
si trovano comuni di diversa ap-
partenenza politica, segnale che 
sulla sicurezza non dovrebbero 
esserci barriere ideologiche.

Gruppo Consiliare
Lega Nord
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Come difendersi 
dai furti in appartamento
I dati ufficiali diffusi dalla Prefettura riguardanti il 2013 e 
quelli non validati diffusi dal Questore di Milano alla fine 
del 2014 e riferiti al medesimo anno, non evidenziano 
assolutamente una recrudescenza di questo tipo di reato, 
anzi ne rilevano una flessione.
Tuttavia la percezione di insicurezza che tali episodi in-
generano nella popolazione è alta, soprattutto quando 
c’è una concentrazione in periodi particolari dell’anno.
Con questo breve vademecum l’Amministrazione Co-
munale, sempre attenta ai temi della sicurezza, vuole 
fornire alla cittadinanza degli strumenti, anche banali, 

per difendersi da questo odioso reato che crea non poco 
allarme sociale.
A volte bastano dei piccoli accorgimenti per far desiste-
re i malviventi, soprattutto se si tratta di soggetti non 
organizzati che hanno come obiettivo piccoli oggetti 
di valore e denaro.

Nell’incontro avuto con la cittadinanza lo scorso dicem-
bre, il Capitano Cantarella, Comandante del Comando 
Compagnia dei Carabinieri di Legnano, ha dato molti 
consigli che qui vogliamo riassumere.

✁
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Buone norme
Quando si vive in condominio
Il condominio offre maggiori possibilità da parte degli estranei, 
di introdursi nelle parti comuni, soprattutto se, nello stesso, 
sono presenti attività professionali.
Coscienti di questo rischio, è buona norma adottare accor-
gimenti al fine di limitare gli accessi non desiderati:
• Evitare che i professionisti abbiano sistemi di apertura au-
tomatica del portone quando viene suonato il campanello;
• Collocare una cassetta per la pubblicità al di fuori del por-
tone in modo che il malintenzionato non utilizzi la scusa di 
immettere materiale pubblicitario per poter entrare;
• Assicurarsi di chiudere bene il portone quando si entra o 
si esce;
• Chiudere sempre le finestre, anche durante la stagione estiva;
• Evitare di lasciate evidenti indizi della propria assenza quando 
si prevede di non esserci per un periodo più o meno lungo 
(cassetta della posta piena, piante sul pianerottolo, messaggi 
sulla porta, zerbino sollevato ecc.). Se potere lasciate le chiavi 
di una persona di fiducia che possa passare da casa per 
ridurre al minimo la percezione della vostra assenza;
• Se il contatore generale della corrente è in 
una zona esterna facilmente accessibile, fate 
in modo che sia protetto da una serratura.
Nei condomini i piani più a rischio sono quelli 
bassi, sia per la facilità di accesso sia perché 
nelle parti comuni è più facile ci siano diverse 
persone che possono non fare caso all’e-
straneo e quelli più alti perché i malviventi 
hanno meno possibilità di essere disturbati.

Quando si vive in ville 
o case isolate
Nel caso delle case isolate o delle ville, l’introdu-
zione casuale di un estraneo è sicuramente ridotta 
ma la tipologia dell’abitazione, può attrarre maggiormente 
i malintenzionati.
Tutti i consigli sopra elencati sono validi anche per chi vive in 
questa situazione abitativa, ma occorre aggiungere qualche 
accortezza:
• Installare un videocitofono in modo che si possa vedere chi 
ha suonato senza aprire la porta e uscire di casa;
• Rispondere sempre al telefono fisso in modo da evidenziare 
la propria presenza;
• Illuminare bene la parte esterna avendo l’accortezza che 
tale illuminazione si attivi automaticamente e con l’imbrunire 
e rimanga accesa per tutta la notte; collocare inoltre delle 
luci che si accendono al passaggio, nei pressi delle porte di 
accesso o nei punti dove potrebbe essere più facile entrare.

Come difendersi
La tecnologia
• Porte blindate: barriere importanti soprattutto per i ladri 
meno esperti;
• Serrature di sicurezza: quando la porta non è blindata 
sono fondamentali per proteggere la casa. Questo tipo di 
serrature si trovano facilmente in commercio e, con una spesa 
minima, creano un valido deterrente;
• Inferriate: fondamentali soprattutto per chi abita ai piani 
bassi o per chi, pur abitando ai piani alti, ha finestre facilmente 
raggiungibili. Per forzare un’inferriata occorrono strumento 
specifici e non improvvisati.
• Casseforti: indispensabili per custodire beni di valore e 
denaro. I ladri meno esperti non sono in grado di forzarle;
• Impianti di allarme: sono il deterrente migliore, soprattutto 
per i ladri non organizzati. La loro disattivazione richiede una 

perizia che non tutti i ladri hanno. Gli impianti possono essere 
collegati GRATUITAMENTE alle forze di Polizia, purché la 
loro installazione sia certificata.
• Istituti di vigilanza: Chi deve difendere un patrimonio 
importante può incaricare un Istituto di vigilanza o collegare 
l’impianto di allarme con la centrale operativa dell’Istituto 
stesso.
• Impianti di videosorveglianza: sono molto importanti 
perché, oltre a scoraggiare i malintenzionati, possono fornire 
alle Forze di Polizia degli elementi fondamentali per l’indivi-
duazione dei responsabili. Attenzione però, l’impianto deve 
essere realizzato con perizia perché un’immagine sfuocata o 
un’inquadratura sbagliata, possono rendere vana l’individua-
zione del soggetto inquadrato; occorre inoltre rispettare la 
norme sulla privacy, pertanto il consiglio è quello di rivolgersi 
ad un professionista.

La rete
I migliori alleati di chi è esposto al rischio dei furti in abita-
zione, sono i vicini di casa. Coltivare i buoni rapporti con le 

persone che abitano e lavorano vicino a noi, ci aiuta a 
tenere in vita una rete di solidarietà reciproca che 

può essere preziosa anche per rilevare e cono-
scere in tempo anomalie, movimenti sospetti, 
situazioni di pericolo che andranno sempre 
segnalate alle Forze di Polizia.
In alcuni comuni, i cittadini hanno creato reti 
di quartiere che utilizzano gli strumenti di 
comunicazione quali facebook e whatsapp 
per scambiarsi velocemente le informazioni, 
al fine di attivarsi per allertare le Forze dell’Or-

dine. Denunciate sempre i furti o i tentativi. È 
fondamentale per le Forze di Polizia conoscere 

le zone critiche al fine di organizzare servizi sia 
preventivi che repressivi.

Vogliamo infine darvi qualche consiglio per evitare di 
rimanere vittime del furto della bicicletta che, purtroppo, 

è uno dei furti più frequenti:
• Legate sempre la bicicletta anche se vi dovete allontanare 
per pochi minuti, avendo l’accortezza di ancorarla bene al 
supporto che avete scelto con una parte non facilmente 
amovibile del mezzo;
• Utilizzate un buon lucchetto, ed una buona catena;
• Non lasciatela in zone isolate: meglio parcheggiarla dove 
c’è un buon passaggio di persone;
• Quando dovete lasciarla, ricordate di rimuovere gli acces-
sori (borracce, borse, contachilometri): anche questi sono 
oggetto frequente di furto;
• Personalizzate in qualche modo la bicicletta: più la bici è 
anonima più è appetibile per il ladro;
• I furti avvengono anche all’interno dei condomini, quindi 
legatela sempre anche quando la lasciate nelle parti comuni 
destinate a ciò.
Al fine di poter ritrovare la bicicletta, è importante denun-
ciarne sempre il furto.
Fotografate la bici in modo che sia più facile riconoscerla 
in caso di ritrovamento; è utile anche collocare dentro le 
manopole o nel tubo della sella un foglio con i propri dati.
Tanti italiani hanno deciso di iscrivere la propria bici nel Regi-
stro italiano bici (www.registroitalianobici.it), una piattaforma 
consultabile anche dalle forze dell’ordine, che permette di 
identificare il proprietario della bicicletta, segnalare un furto 
o un ritrovamento e verificare se il prodotto che si sta com-
prando è stato rubato.
Ricordate infine di non comprare mai una bici per strada o 
in luoghi non dedicati alla vendita: nella maggior parte dei 
casi si tratta di biciclette rubate.

A cura della Polizia Locale

✁
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Caldo torrido, gelo epocale, 
bombe d'acqua... Quante volte 
ci é capitato di sentire nei TG o 
leggere su internet queste pa-
role? Ma realmente, lasciando 
da parte l'esattezza o meno delle 
previsioni, come sono stati il 2014 
e l'inverno appena trascorso in 
Italia e a Pregnana? A dispet-
to dei catastrofismi lanciati già 
dall'estate scorsa sul ritorno di 
un'era glaciale l'inverno é stato 
purtroppo caldo, sia a livello na-
zionale che a livello locale. Lo so, 
qualcuno griderà allo scandalo, 
sicuramente qualche lobby del 
global warming mi ha pagato 
per diffondere la teoria del ri-
scaldamento globale, ma tanto ci 
dicono i dati ed é giusto riportarli.
A livello nazionale l'inverno 
2014/15 si posiziona al nono 
posto fra gli inverni dal 1800 ad 

oggi, con un'anoma-
lia delle temperatu-
re medie di 0,9* sulla 
media 1971/2000. Giu-
sto per curiosità l'inverno più 
caldo in assoluto é stato quello 
del 2007/2008 con un'anomalia 
di 2,23*. A Pregnana é andata 
leggermente peggio, con un'a-
nomalia di 1,3*. Il 2014 é stato 
in assoluto l'anno più caldo in 
Italia dal 1800, con 1,43* in più 
rispetto alla media. Lo so, ha 
battuto anche il 2003, e questo é 
il dato più eclatante.  A Pregnana 
é andata leggermente meglio, 
avendo chiuso il 2014 con la 
media superiore "solo" di 0,5*. 
Come vedete a volte la percezio-
ne che si ha delle temperature 
non sempre viene confermata 
dai dati. Un'ultima considera-
zione volevo farla sulle preci-

pitazioni. Il discorso 
sarebbe molto ampio 
e complesso, soprat-
tutto perché tendiamo 

a ricordarci soprattutto 
degli eventi più tragici o delle 
nevicate più "storiche". Lo scorso 
anno tutti lo ricordano come 
molto piovoso, ma anche qui 
dobbiamo fare i conti con quello 
che percepiamo e quella che é la 
realtà. A Pregnana é scesa circa il 
25% in più di pioggia della media, 
cioè 1.418mm. In Italia invece la 
media é stata superiore del 16% 
rispetto ai dati 1971/2000. Il 2014 
si colloca quindi al 39 posto degli 
anni più piovosi dal 1800. La piog-
gia rispetto alle temperature non 
si discosta molto dalla media, e 
soprattutto non vi é una tenden-
za al rialzo delle precipitazioni. 
Quello che sta cambiando pur-

troppo sono le tipologie delle 
precipitazioni, ossia aumentano 
i fenomeni intensi (temporali 
e nubifragi) e diminuiscono le 
giornata piovose "normali". 
Capite benissimo che c'è molta 
differenza fra avere 50mm di 
pioggia nell'arco delle 24 ore e 
averne anche solo 20mm in pochi 
minuti.  Pregnana da questo pun-
to di vista é abbastanza fortunata. 
Il tasso di precipitazioni massimo 
che abbiamo raggiunto é stato di 
186mm/h e l'accumulo massimo 
di pioggia in un'ora é stato di 
46,8mm. Detti così i numeri di-
cono poco, ma per darvi un'idea 
a Brugnato (SP) nell'alluvione del 
2011 sono caduti più di 140mm 
di pioggia in un ora (538mm nelle 
24 ore) con un tasso massimo di 
precipitazioni di oltre i 400mm/h.

Alessio Carletto

Meteopregnana 
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Importanti novità nella raccolta 
differenziata!!
Si informano tutti i cittadini che, a 
partire dal 4 maggio 2015 verrà 
introdotta la raccolta “mono-
materiale” degli imballaggi 
in vetro. 
Pertanto nel cassonetto del vetro (colore “blu”) dovran-
no essere inseriti solo ed esclusivamente rifiuti in vetro 
(bottiglie, barattoli, bicchieri e contenitori).
Tutti gli imballaggi in alluminio, acciaio e banda stagnata 
(lattine; coperchi e tappi; barattoli e tubetti per alimenti in 
genere quali conserve alimentari, olio, pelati, cibo per animali; 
vaschette e carta stagnola; bombolette spray vuote; copertura 
dei barattoli dello yogurt, cioccolata, ecc.) dovranno essere 
conferiti congiuntamente agli imballaggi in plastica 
(sacco giallo).
Per ogni informazione e/o chia-
rimento contattare gli uffici 
GeSeM Srl durante gli orari di 
apertura al pubblico (lunedì, 
martedì e giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 - Tel. 02/93967208). 

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: 
Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 

Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!
Tutto per l’orto e il giardino

Vasto 

assortimento 

di primavera

il “Consorzio” di Settimo

di Sioli Silvano

Sede Legale ed Operativa: via Po, 38
20010 Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93590638 • Fax 02.93595921
info@siesimpianti.it

siesimpiantielettrici@pecimprese.it

INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI
• civili ed industriali  • videocitofoni 

 • antintrusione • digitale e sat  • TV circuito chiuso
• automazione cancelli  • rivelazione fumi

• pannelli fotovoltaici  
• gestione impianti con domotica 

                        • diffusione sonora

SIES IMPIANTI ELETTRICI s.r.l
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Anche per quest’anno alla 
Scuola Media “Rizzoli” è stata 
proposta l’attività di laboratorio 
musicale. Un ambizioso proget-
to che coinvolge l’intero Istituto 
da oltre dieci anni, sotto la guida 
di Giuseppe Presti.
Da ottobre ad aprile, con at-
tività diversificate a seconda 
delle età, le attività musicali 
hanno interessato innanzitutto 
le classi prime con un proget-
to di educazione alla vocalità, 
confluito nell’esecuzione dei 
due concerti natalizi. 
Si è resa necessaria la replica 
del concerto, dal momento 
che il numero degli alunni 
davvero considerevole (98!) e 
delle rispettive famiglie avreb-
be sensibilmente superato la 

capienza dell’Auditorium. In 
seguito, dopo le vacanze di 
Natale, si è intrapresa l’attività 
con le terze e con le seconde, 
tuttora in corso.
L’attività prevista per queste 
classi è quella di Body Percus-
sion (letteralmente, “percus-
sione sul corpo”), un’attività di 
ritmica, coordinamento moto-
rio, sviluppo della percezione 
sonora e della capacità di in-
teragire con gli altri, che costi-
tuisce il vero fiore all’occhiello 
di tutto il progetto e dell’intera 
proposta educativa dell’Istituto, 
per l’originalità e il coinvolgi-
mento di tutte le componenti 
scolastiche. 
Gli incontri di laboratorio musi-
cale prevedono un calendario 

di quindici incontri per classe, 
le prove e gli spettacoli finali, e 
si tengono durante le normali 
ore curricolari di musica.
Un progetto davvero ambi-
zioso, la cui attuazione si deve 
innanzitutto alla lungimiranza 
dei Presidi Graziella Grossi che 
lo ha voluto e sostenuto agli 
esordi e, al momento attuale, 
Daniele Marzagalli, che con 
la sensibilità del musicista di-
plomato in Conservatorio ne 
ha saputo cogliere le enormi 
potenzialità, appoggiandolo 
in ogni modo e favorendone il 
proseguimento.
La vera “anima” di tutta l’attività 
è costituita tuttavia dai Genitori 
degli alunni che hanno accolto 
la proposta, anni fa, con entu-

siasmo e che ogni anno rinno-
vano la loro adesione “ideale” 
ed economica, finanziandolo 
con un contributo dell’Ammi-
nistrazione Comunale.
La componente Genitori colla-
bora fattivamente al progetto 
con suggerimenti e idee in una 
sorta di “adozione in vicinanza” 
davvero ammirevole.
I veri protagonisti, però, sono 
loro, i ragazzi che hanno im-
parato in tutti questi anni a 
crescere con la musica, l’han-
no fatta propria e a tutt’oggi 
la vivono con entusiasmo e 
partecipazione, dedicandocisi 
anima e “corpo” (mai come in 
questo caso!), amandola e ri-
spettandola.

Nicoletta Romanelli

È uscito lo scorso febbraio il 
primo romanzo di Nicoletta 
Romanelli, intitolato «Le mie 
sorelle erano innamorate di 
Andrea Giordana (e io no): una 
guida alla felicità». 
L’autrice è insegnante da diversi 
anni a Pregnana, dove coordina 
progetti musicali e molte altre 
iniziative culturali e benefiche. 
Parallelamente, ha sviluppato 
una vera e propria passione 
per l’antica arte della calligrafia: 
tiene corsi in Italia e all’este-
ro e collabora con la storica 
azienda cartiera Fabriano in 
qualità di calligrafa e docente 

di calligrafia. Tra le curiosità 
biografiche, vanta anche una 
discreta collezione di nani da 
giardino. 
L’autrice racconta così 
la genesi del libro: 
«L’ho scritto circa 
due anni fa per 
raccontare le 
tappe di una 
personale ri-
cerca della fe-
licità. Poi, qua-
si per caso, 
ho mandato 
i l  romanzo 
al Concorso 

letterario internazionale di Cit-
tà di Castello. Ad ottobre dello 
scorso anno il libro ha vinto 
il primo premio per la sezio-
ne narrativa.» A presiedere la 

giuria, nientemeno che Ales-
sandro Quasimodo (figlio 

del premio Nobel 1959 
Salvatore Quasimodo), 
che ha lodato il roman-
zo, apprezzandone la 

freschezza narra-
tiva e ha scritto 

l’introduzione al 
volume pub-

blicato. La 
s t o r i a , 

fortemente autobiografi-
ca, parte sul finire degli anni 
Sessanta, quando in tv va in 
onda lo sceneggiato “Il Conte 
di Montecristo”: le due sorelle 
della protagonista sono inna-
morate di Andrea Giordana, 
l’attore che interpreta Edmond 
Dantès. Le sorelle inseguiranno 
i loro sogni di vita sposandosi e 
mettendo su famiglia, mentre 
la narratrice, che al contrario 
non amava Andrea Giordana, 
intraprenderà una propria per-
sonale ricerca della felicità, tra 
lezioni di pianoforte e tisane al 
carciofo. In un viaggio ironico 

Nicoletta Romanelli... non solo insegnamento!

Musica alla Scuola Media
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Autore: 
Nicoletta Romanelli
Titolo: 
“Le mie sorelle 
erano innamorate 
di Andrea Giordana 
(e io no)  Una guida 
alla felicità”
Edizione: 
Luoghinteriori  
Città di Castello  
febbraio 2015

Il romanzo è disponibile 
on line su IBS, Amazon, 
Feltrinelli on line, 
o direttamente sul sito 
della casa editrice: 
www.luoghinteriori.com
Presto anche in libreria

e privo di reticenze, l’appassio-
nata ricercatrice descrive in-
contri fortuiti e appuntamenti 
organizzati scrupolosamente: 
guru di tutti i tipi, che spaziano 
dalla medicina alternativa agli 
imbonitori televisivi. 
Tra la cartomanzia e i testi mi-
stici di Ildegarda di Bingen, 
la storia viene quindi a costi-
tuirsi come un vero e proprio 
romanzo di formazione, che 
ha per protagonista una don-
na che ha superato “l’orrida 
boa dei quaranta… diciamo 
pure dei quarantacinque” e 
che si ritrova arenata sull’ul-
tima spiaggia. Proprio da una 
locanda vicino a una spiaggia 
di un’isola della Grecia ha inizio 
la riflessione dell’autrice, che 

giunge a ripercorrere le tappe 
della sua ricerca ininterrotta 
sulla strada che conduce alla 
felicità. Il tutto condito da una 
cornice musicale di qualità, 
che spazia da Bach a Edoardo 
Bennato. Un volumetto ame-
no, agile e autoironico, che ci 
invita a proseguire sulla strada 
del benessere senza prenderci 
troppo sul serio. L’autrice pare 
dirci, sorridendo e parafrasan-
do Kant: “Osate essere felici!”. 
Anche se forse il vero senso 
della felicità, da Leopardi a 
Hermann Hesse, non sta nel 
suo raggiungimento, ma in 
una perenne ricerca. Con un 
leggero tocco di distacco, co-
raggio e follia. 

Igor Baldan

Sabato 18 aprile - h 11 - auditorium
Spettacolo di Body Percussion delle classi seconde

Parallelamente verrà allestito un mercatino dell’artigianato 
a cura del Comitato Genitori

Body Percussion
Il metodo a cui mi ispiro per il laboratorio condotto alla Scuola 
Media di Pregnana Milanese ha come titolo un acronimo: 
BAPNE. Il suo fondatore Javier Romero Naranjo parte dal 
corpo e utilizzan-
do la percussione 
corporale, meglio 
conosciuta come 
"body percussion", 
si pone come sco-
po la stimolazio-
ne cognit iva e 
s o c i o - e m o t i v a . 
La musica diven-
ta la potenzialità 
umana che riesce 
ad aprire porte di 
connessione con le 
altre manifestazioni 
dell’intelligenza, secondo la teoria delle intelligenze multiple 
di H.Gardner, teoria alla quale il metodo è fortemente legato. 
Oltre all’evidente esplorazione del mondo musicale con una 
prospettiva etnomusicologica, il metodo si pone l’obiettivo di 
stimolare e sviluppare, attraverso l’attività di body percussion, 
secondo i piani biomeccanici, la lateralità, l’attenzione nei 
suoi vari aspetti e il miglioramento della funzione esecutiva. 
Sullo stesso piano si pone lo sviluppo della socializzazione, 
dell’empatia tra gli elementi del gruppo che sono guidati 
in un percorso comune dove l’apprendimento diventa gra-
tificante e coinvolgente. Per approfondire le linee teoriche 
del metodo si può consultare il sito internet: http://www.
percusion-corporal.com/it/ dove si possono visionare molti 
articoli sviluppati dal gruppo di ricerca Bapne, presentati 
negli anni in diversi convegni scientifici.

Giuseppe Presti

Gruppo Sportivo 
Pregnanese: si cambia!
Assemblea dei soci 2015: Cogliati lascia la Presidenza dopo 
24 anni
Lunedì 2 marzo si è svolta l'annuale Assemblea dei Soci del 
G.S. Pregnanese che ha approvato il bilancio del 2014. I Soci 
hanno poi eletto i nuovi 11 Consiglieri che resteranno in 
carica per i prossimi 2 anni.

Sono stati eletti:
Bongiorno Alessandro (Presidente),  Cogliati  Gianmarco 
(Presidente onorario),  Marafioti Andrea (Vice Presiden-
te), Re Livio (Segretario), Banfi Marco, Colombo Giulio, 
Corrao Massimo, Martini Mauro, Mombelli Andrea, 
Pelloni Stefano, Zanolini Cristian.
Nella prima riunione del Consiglio gli 11 consiglieri elegge-
ranno il nuovo Presidente, il Vice-Presidente e il Segretario. 
Durante l'assemblea del soci 2015 sono state formalizzate 
le dimissioni del Presidente Gianmarco Cogliati che lascia la 
presidenza dopo 24 anni. Cogliati resta nel Consiglio ma per 
impegni personali non svolgerà più il ruolo di Presidente. I 
soci hanno voluto donare all'ex Presidente una targa ricordo. 
Grande emozione in sala durante la consegna del premio, la 
cerimonia è avvenuta alla presenza del Sindaco Maestroni e 
dell'Assessore allo sport Degani.

Mauro Martini



25 Aprile 2015
70° Anniversario 
della Liberazione
Per non dimenticare

Programma
19 aprile	 Commemorazione 
	 del 70° anniversario 
	 del bombardamento 
	 su Pregnana
ore 10.30	 Santa Messa all’Altare Regina Pacis

ore 11.30	 Corteo dalla Piazza SS. Pietro e Paolo 
	 alla Scuola Primaria “A. Manzoni” 
	 accompagnato dal Corpo Musicale “G. Verdi”

	 Benedizione e deposizione della lapide 
	 commemorativa all’ingresso storico della scuola

	 Interventi degli alunni con letture storiche 
	 e delle autorità civili.
	
	 Aperitivo

25 aprile	 Giornata celebrativa
ore 10.00	R itrovo in Piazza della Libertà

ore 10.00	 Corteo cittadino

ore 10.20	 Momento commemorativo al Cimitero 
	 alla lapide ai caduti, vittime 
	 del bombardamento aereo della Scuola 
	E lementare del 1945 e della Resistenza.

ore 10.30	 Santa Messa

ore 11.30	 Discorso commemorativo al Monumento 
	 alla Liberazione Piazzetta 25 Aprile

ore 11.45	 Aperitivo

26 aprile	 Bici-staffetta partigiana
ore 9.30	R itrovo Piazza della Chiesa, 
	 itinerario verso Villa Burba - Rho

ore 10.45	C erimonia ufficiale: celebrazione partigiani 
	 della 106a Brigata Garibaldi
	P roiezione video dell’ANPI sulla Resistenza 
	 nel rhodense

ore 12.30	R infresco

ore 16.00	 Note di libertà

	 Concerto del Corpo Musicale “G. Verdi”	
	A uditorium Centro Anziani “A. Sioli” 
	L .go Avis Aido, 6

30 aprile	 Incontro con Luigi Borgomaneri
ore 21.00	 Presentazione del libro “Lo straniero 
	 indesiderato e il ragazzo del Giambellino” 
	 Storie di antifascismi
	 Biblioteca Comunale - via Liguria

Assessore alla Cultura
Fabio Degani

Il Sindaco
Sergio Maestroni


